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IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTI lo Statuto e il Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle dogane; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

VISTO l’art. 57, comma 21, del decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235, che ha demandato 

a un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, la determinazione dei limiti e delle modalità di applicazione delle 

disposizioni dei titoli II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, al personale del 

Ministero dell'economia e delle finanze e delle Agenzie fiscali; 

CONSIDERATO che non risulta ancora emanato il decreto applicativo previsto dal citato 

decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235; 

VISTO il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135, che ha prescritto, tra l’altro, a decorrere dal 1° dicembre 2012 l’incorporazione 

dell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato nell’Agenzia delle dogane, ora Agenzia 

delle dogane e dei monopoli; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

VISTO, in particolare, l’art. 1, comma 35, della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante delega 

al Governo ad adottare un decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, intitolato “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTO, in particolare, l’art. 43 del citato decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, con il quale, 

nel prevedere che “All’interno di ogni amministrazione il responsabile per la prevenzione della 
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corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di 

norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza”, è stato stabilito che tale Responsabile 

provvede, tra l’altro, “all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 

l'integrità, all'interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione 

degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in 

rapporto con il Piano anticorruzione …”, controllando e assicurando la regolare attuazione 

“dell’accesso civico” di cui all’art. 5 del medesimo decreto legislativo; 

VISTE le delibere CiVIT n. 120 del 25 novembre 2010, n. 2 del 5 gennaio 2012 e n. 4 del 7 

marzo 2012, con le quali è stato individuato tra i soggetti che concorrono alla promozione e al 

coordinamento del processo di formazione e adozione del “Programma triennale per la 

trasparenza e per l’integrità”, il Responsabile per la trasparenza, stabilendone in particolare i 

relativi compiti; 

VISTA la determinazione direttoriale n. 2425 del 31 gennaio 2013, con la quale il Direttore 

dell’Ufficio centrale audit interno dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli è stato nominato 

“Responsabile per la prevenzione della corruzione” ai sensi dell'art. 1, comma 7, della citata 

legge 6 novembre 2012, n. 190; 

CONSIDERATO che dall’attuazione del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, non devono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che le amministrazioni 

interessate provvedono agli adempimenti ivi previsti con le risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente; 

RITENUTO di dover procedere alla individuazione del “Responsabile per la trasparenza”, 

anche in attuazione di quanto previsto dall’art. 43, comma 1, del citato decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33; 

 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

 

Art. 1  

Il Direttore dell’Ufficio centrale audit interno - già designato “Responsabile per la prevenzione 

della corruzione” con determinazione direttoriale n. 2425 del 31 gennaio 2013 - è nominato 

“Responsabile per la trasparenza” dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, ai sensi e per gli 

effetti di quanto disposto dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
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Art. 2 

Per l’espletamento dei compiti e delle funzioni inerenti all’incarico di cui all’articolo 1 della 

presente determinazione, il “Responsabile per la trasparenza” si avvale della struttura e delle 

risorse dell’Ufficio cui è organicamente preposto. 

 

Art. 3 

I referenti del “Responsabile per la trasparenza” sono: 

 il Direttore della Direzione gestione risorse area monopoli per la medesima area monopoli; 

 i Direttori centrali dell’area dogane e il responsabile del SAISA per gli ambiti di rispettiva 

competenza;  

 i Direttori regionali, interregionali e provinciali per gli ambiti e le articolazioni territoriali 

di rispettiva competenza. 

 

Roma, 11 giugno 2013  

 IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

DR. GIUSEPPE PELEGGI 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

sensi dell'art. 3,comma 2,del D.Lgs. n. 39/1993) 

 


